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ATTO AGGIUNTIVO 
PER LA RETE VIRTUALE DELLE RESIDENZE STUDENTESCHE 

ALLA CONVENZIONE QUADRO PER IL QUINQUENNIO2021-2025TRA L’UNIVERSITÀ DI PISA E L’AZIENDA 

REGIONALE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO DELLA TOSCANA PER L’ACCESSO AI SERVIZI 

DEL DIRITTO ALLO STUDIO, LA DISCIPLINA DELLA RISCOSSIONE DELLA TASSA REGIONALE E LA 

COLLABORAZIONE NELLA LEGALITÀ TRIBUTARIA 

 
Il giorno ……………  del mese di ……………… dell’anno 2025, con la presente scrittura, a valere tra 
l’Università di Pisa (in seguito denominata “Università”), Lungarno Pacinotti, 43/44 – codice 
fiscale 80003670504, rappresentata dal Rettore Prof. Riccardo Zucchi, domiciliato per la carica 
in Pisa, Lungarno Pacinotti, 43/44, 

E 

L’Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario con sede legale in Firenze, Viale 
Gramsci, 36, C.F. 94164020482, in seguito denominata “Azienda” o “DSU”, rappresentata dal 
Presidente Dott. Marco Del Medico, domiciliato per la carica in Firenze, Viale Gramsci, 36, 

VISTI 

 la Legge 28 dicembre 1995, n. 549, che istituisce la tassa regionale per il diritto allo studio 
(di seguito denominata "tassa regionale") e, oltre a regolare la sua applicazione, prescrive 
alle Università statali e legalmente riconosciute, agli istituti universitari ed agli istituti 
superiori di grado universitario di accettare le immatricolazioni/iscrizioni (di seguito 
denominate "iscrizioni"), previa verifica del versamento della tassa; 

 il D.P.C.M. 9 aprile 2001 e successive modifiche - “Uniformità di trattamento sul diritto agli 
studi universitari”; 

 la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32 “Testo Unico della normativa della Regione 
Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e 
lavoro”, come modificata dalla Legge Regionale 19 maggio 2008, n. 26, con cui viene 
istituita, a far data 1° luglio 2008, l’Azienda Regionale per il diritto allo studio universitario; 

 la Legge Regionale 3 gennaio 2005, n. 4 “Disciplina della tassa regionale per il diritto allo 
studio universitario e tassa di abilitazione” e successive modifiche ed integrazioni; 

 la Delibera della Giunta Regionale n. 235 del 30 marzo 2009 con la quale è disposto “che 
l’Azienda regionale DSU della Toscana si predisponga ad adottare modalità di riscossione 
diretta della tassa regionale, conservando e valorizzando i rapporti con le Università per 
quanto concerne le modalità di versamento e accertamento dell’obbligo tributario degli 
studenti, nonché per gli indispensabili scambi informativi fra Azienda e Università, così 
come previsto nella LR 4/2005 artt. 3 e 5” e conseguentemente “quindi che l’Azienda 
regionale DSU della Toscana verifichi e riveda le convenzioni, sottoscritte con le Università 
ai sensi dell’art. 5 della LR 4/2005 dalle preesistenti Aziende DSU di Firenze, Pisa e Siena, 
al fine di aggiornarle e armonizzare sul territorio regionale regole, tempi e modalità del 
rapporto con le Università, pur nel rispetto delle specificità territoriali e delle sedi 
universitarie”; 

 la legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità 
e l'efficienza del sistema universitario”; 

 il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 68 Revisione della normativa di principio in materia 
di diritto allo studio 

 il D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 159 “Regolamento concernente la revisione delle modalità 
di determinazione e i campi di applicazione dell’Indicatore della situazione economica 
equivalente (ISEE)” ed il successivo D.M. 7 novembre 2014 “Approvazione del modello tipo 
della Dichiarazione Sostitutiva Unica a fini ISEE, dell’attestazione, nonché delle relative 
istruzioni per la compilazione ai sensi dell’articolo 10, comma 3, del decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159”; 

 la delibera del Consiglio d’Amministrazione dell’Università con cui viene fissato 
l’ammontare annuo della contribuzione universitaria (di seguito "contribuzione"); 

 gli atti istitutivi e regolamentari dell’Università e dell’Azienda; 
 la vigente convenzione quadro sottoscritta il 18 febbraio 2021 tra Università e DSU; 
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CONSIDERATO CHE 
 l’Azienda e l’Università condividono la centralità dello studente come riferimento principale 

della loro attività e che la valutazione delle esigenze degli studenti, il confronto e la 
comprensione delle loro aspettative, la valutazione dell’efficacia dei benefici sono perseguiti 
al fine di offrire una crescente qualità dei servizi compatibile con le risorse disponibili; 

 sia l’Università che l’Azienda, ferma restando l’autonomia di ciascuna amministrazione 
nell’attribuzione dei rispettivi benefici, concordano sull’importanza di definire 
collaborazioni, adottare direttive comuni, condividere strategie e scelte comuni sulle 
modalità di erogazione dei servizi, al fine di agire in maniera sempre più efficace ed 
efficiente ricercando soluzioni innovative e di semplificazione delle procedure che 
consentano allo studente un più facile accesso ai servizi universitari ed aziendali, la 
massima fruizione degli stessi e la più ampia comunicazione; 

 è reciproco interesse rendere disponibile la rete telematica di Ateneo agli studenti alloggiati 
nelle residenze studentesche; 

 
Tutto ciò visto e considerato, 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

ART. 1 
RETE DELLE RESIDENZE STUDENTESCHE 

Valutato il comune interesse a rendere disponibile la rete telematica di Ateneo agli 
studenti alloggiati nelle residenze studentesche, l’Università si impegna a gestire la rete di 
connessione alla rete della ricerca, ad essi dedicata, con un unico punto di contatto con la rete 
di Ateneo. La concessione di infrastruttura fisica in fibra ottica di proprietà dell’Università 
consente la realizzazione di una rete territoriale ad utilizzo esclusivo del DSU; la presenza di un 
punto unico di interscambio telematico dei dati fra DSU e Università consente al DSU la semplice 
realizzazione di servizi autonomi a valore aggiunto su tale rete (fonia, servizi di rete), oltre che 
politiche di accesso e controllo specifiche per la comunità degli studenti residenti. 
 

ART. 2 
SERVIZI E RIPARTIZIONE COMPETENZE 

L’Università, tramite la sua competente area tecnica, si impegna quindi, nell’ambito della 
convenzione quadro in essere, ad erogare i seguenti servizi: 

 Disponibilità di una infrastruttura fisica in fibra ottica per un totale di 34.940 m di fibra 
(N. 2 coppie di fibra da 17.470 m cadauna) secondo le tratte e le metrature indicate 
nell’Allegato 1. La concessione è comprensiva della manutenzione ordinaria e 
straordinaria delle tratte; 

 Disponibilità di accesso al directory service di Ateneo, costantemente aggiornato, con 
conseguente messa a disposizione dei profili utente per il riconoscimento, l’autenticazione 
e l’autorizzazione degli utenti dell’Università ospitati presso le residenze del DSU; 

 Gestione del router centrale e manutenzione della porta di accesso; 
 Disponibilità di n. 8 Indirizzi IP pubblici della numerazione 131.114/16 di proprietà 

dell’Università. 
 
Il DSU si fa carico di tutta l’attività di manutenzione ed amministrazione del cablaggio 

interno degli edifici, degli apparati di rete interna, e del front-end verso la propria utenza. Inoltre, 
il DSU individuerà e comunicherà all’Università il nominativo di un referente che coordinerà 
l’assistenza di primo livello con la propria utenza interfacciandosi con il personale tecnico 
dell’Università per tutti e solo i servizi affidati. 

Tutti gli utenti dell’Università ospitati presso le residenze del DSU che accedono alle 
risorse di rete devono essere riconosciuti attraverso la propria identità digitale. Le credenziali di 
accesso per gli utenti, i dispositivi e i processi autorizzati sono amministrate, verificate, revocate 
e sottoposte ad audit di sicurezza. (secondo le Linee Guida per il rafforzamento della resilienza 
dei soggetti di cui all’articolo 1, comma 1, della Legge 28 giugno 2024, n. 90.) 

Il sistema per l’autenticazione e autorizzazione degli utenti aventi diritto ad accedere alla 
rete GARR è messo a disposizione dall’Università. 

Il sistema per la registrazione ed il controllo del traffico in grado di mantenere 
informazioni sui flussi in ingresso e uscita, collegati alle identità degli utenti, in modo da poter 
rispondere correttamente nel caso di eventuali violazioni generate da utenti universitari ospiti 
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nelle RR.UU. verrà implementato da DSU entro il 01/01/2026 con le modalità concordate tra i 
reparti tecnici dei due enti in data 23/06/2025. 

Tali violazioni saranno notificate tempestivamente dall’Università al DSU e corredate delle 
necessarie informazioni: timestamp della violazione espresso in tempo UTC (Coordinated 
Universal Time o ZULU); quadrupla che include Indirizzo IP del mittente (source IP address), 
Porta del mittente (source port), Indirizzo IP del destinatario (destination IP address), Porta del 
destinatario (destination port); protocollo utilizzato. 

Il DSU, da parte sua, si impegna, a partire dal 01/01/2026, a fornire tempestivamente 
all’Università le credenziali utilizzate per le violazioni notificate, e l’indirizzo IP privato utilizzato 
dall’utente (che verrà utilizzato per un controllo incrociato con le registrazioni di autenticazione 
in modo da individuare con certezza l’autore della violazione). 

Nell’eventualità di manutenzioni programmate, l’Università si impegna ad avvertire il DSU 
con un congruo anticipo. 

Il DSU concede l’uso inalienabile permanente di una tubazione dalla rotonda di via di 
Pratale alla sede di Praticelli posta in via Alfieri. La proprietà dell’infrastruttura nel tratto suddetto 
è del DSU  

L’Università concede l’uso inalienabile permanente di una tubazione, oltre a 5 coppie di 
fibra ottica mono modale, nella tratta, di sua proprietà, fra la rotonda del CNR e la rotonda di 
via di Pratale. 

In caso di incidenti significativi e/o ricorrenti (come definiti dal Regolamento di Esecuzione 
della Direttiva EU 2024/2690 del 17 ottobre 2024), l’Università si riserva il diritto di adottare 
tutte le misure tecniche e amministrative per il confinamento del problema, avvisando 
tempestivamente i vertici del DSU e garantendo un aggiornamento continuo sull’evoluzione del 
problema. 
 

ART. 3 
CONTRIBUTI ECONOMICI 

Per i servizi di cui all’articolo 2, il DSU riconosce all’Università un contributo forfetario 
omnicomprensivo sia per quanto attiene i servizi erogati dal 2016 ad oggi sia per i servizi che 
saranno erogati nel prossimo futuro, e comunque entro il 31 dicembre 2025, pari a € 50.000,00. 

Tale contributo dovrà essere erogato integralmente, anche attraverso più tranche di 
versamento intermedie, entro il ……… 2025. 
 

ART. 4 
DURATA E ATTUAZIONE DELL’ATTO AGGIUNTIVO 

Il presente atto aggiuntivo ha validità fino al 31 dicembre 2025, scadenza della 
convenzione quadro cui si riferisce citata in premessa. 

L’Università e l’Azienda potranno, di comune accordo e mediante comunicazioni scritte, 
proporre modifiche al presente atto per adeguarlo ad eventuali nuove esigenze. 

Ogni altro servizio e/o attività di interesse comune, sul quale le parti concordano di poter 
avviare iniziative sinergiche, sarà oggetto di apposito accordo successivo. 
 

ART. 5 
NORMA CONCLUSIVA 

Il presente atto viene redatto per scrittura privata non autenticata in un unico originale 
in formato digitale, ai sensi dell’art. 15 L. 241/1990. 

Esso è soggetto all’imposta di bollo assolta in modo virtuale fin dall’origine – 
autorizzazione Agenzia delle Entrate di Pisa n. 27304 del 7 giugno2016 - ed è soggetto a 
registrazione in caso d’uso. 
 
 Il Rettore Il Presidente 
 Prof. Riccardo Zucchi* Dott. Marco Del Medico* 
 

* Documento firmato digitalmente ai sensi del Codice dell’Amministrazione Digitale e norme connesse 
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Allegato 1 - Indicazione delle tratte in fibra ottica messe a disposizione per la rete di 
connettività del DSU 
 
 
Tratto 1: 
Sede DSU di piazza dei Cavalieri – Polo Fibonacci: ml. 1.508,00(Unipi) 

- Noleggion.2 coppie; 
- Manutenzione del tratto; 

 
Tratto 2: 
Polo Fibonacci - Don Bosco – Rossellini – Economia: ml. 
2.991,00(Unipi) 

- Noleggion.2 coppie; 
- Manutenzione delle tratte; 

 
Tratto 3: 
Dip. Biologia - Economia: ml. 1.958,00(Unipi) 

- Noleggio n.2 coppie; 
- Manutenzione delle tratte; 

 
Tratto 4: 
Polo Porta Nuova – Polo Fibonacci (Marzotto): ml. 1.978,00 (Unipi) 

- Noleggion.2 coppie; 
- Manutenzione del tratto; 

 
Tratto 5: NETTUNO – RETTORATO: ml 300 (UNIPI) 

- Noleggio n.2 coppie 
- Manutenzione del tratto 

 
Per un totale di 34.940 ml di fibra 
 
 
A compensazione:  
Trattocanalizzazionevia Volpi fra le due rotonde (proprietà UNIPI): 

1. Uso di una tubazione in uso a DSU con n. 5 coppie in uso al DSU 
 
Tratto canalizzazione Rotonda di Via Volpi – Residenza Praticelli 

1. Uso di una tubazione in uso a UNIPI 


